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ONOREVOLI SENATORI. – L’attività di guardia
giurata prevede lo svolgimento di compiti
sempre più rilevanti all’interno della società
italiana. Lo Stato stesso si avvale molto
spesso delle prestazioni di vigilanza offerta
dalla sicurezza privata per le sedi istituzio-
nali. Una particolare importanza spetta an-
che alle attività di investigazione privata, di
ricerca o raccolta di informazioni e di recu-
pero stragiudiziale dei crediti per conto terzi
che, negli ultimi anni, hanno visto aumen-
tare sensibilmente i propri ambiti di operati-
vità. Tuttavia, l’attività di vigilanza privata e
di investigazione privata sono tuttora disci-
plinate dal testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e dal relativo regola-
mento di esecuzione, di cui al regio decreto
6 maggio 1940, n. 635. L’espansione dina-
mica di una società in continua evoluzione
contrasta con la vetustà di tali disposizioni e
richiede una revisione della normativa di
settore, che tenga soprattutto conto della
contestuale evoluzione del concetto di sicu-
rezza, che attualmente non è solamente an-
corata alle attività istituzionali di preven-
zione e repressione di polizia, ma che di-
viene per così dire « sicurezza partecipata ».
Di qui la necessità di elaborare un progetto
di sicurezza globale che distingua tra una
« sicurezza primaria » che è e rimane affi-
data alle varie Forze di polizia e fa capo alle
autorità di pubblica sicurezza (nazionale e
locale) e una « sicurezza secondaria, o sus-
sidiaria », che consenta di demandare ai pri-
vati quelle attività che non presuppongono
l’esercizio dei poteri coercitivi che le vigenti
leggi attribuiscono esclusivamente alle Forze
di polizia.

Il disegno di legge si compone di sei
capi.

Il capo I enumera le attività di sicurezza
affidate all’esercizio professionale privato
(vigilanza, custodia, investigazioni e ricer-
che, recupero crediti, eccetera) e detta le
norme generali e comuni che inquadrano,
con forti caratteri di omogeneità, i tratti es-
senziali della disciplina autorizzatoria e dei
controlli.

Il capo II disciplina specificamente gli
istituti di vigilanza e le guardie giurate.

Il capo III concerne le imprese fornitrici
di servizi di custodia e i custodi, confer-
mando alcune recenti « liberalizzazioni » del
settore.

Il capo IV è dedicato agli istituti di inve-
stigazione e ricerca e agli investigatori pri-
vati, incrociando la relativa disciplina con
due temi di particolare rilievo: la tutela dei
diritti della difesa penale (per le cosiddette
« indagini difensive ») e quella concernente
il trattamento dei dati personali (tutela della
privacy).

Il capo V è dedicato alle agenzie e agli
agenti per il recupero dei crediti, per i quali
emergono profili di tutela della privacy.

Il capo VI, infine, reca disposizioni di-
verse e finali, che comprendono le sanzioni,
le agevolazioni finanziarie e fiscali, il re-
gime transitorio e le abrogazioni.

Gli obiettivi che il presente disegno di
legge mira a raggiungere possono così rias-
sumersi: sviluppo delle attività di sicurezza
esperibili da soggetti privati, in un più am-
pio contesto di sicurezza generale coordinato
e controllato dal Ministero dell’interno e
dalle autorità provinciali di pubblica sicu-
rezza; crescita strutturale e funzionale degli
istituti di vigilanza, anche al fine di meglio
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corrispondere alle esigenze dell’utenza; valo-
rizzazione e implementazione delle profes-
sionalità di settore; calibrata apertura all’Eu-
ropa, compatibilmente con i tratti pubblici-
stici dei compiti delle guardie giurate e con
le esigenze di controllo pubblico su attività
particolarmente delicate per i profili di or-
dine e sicurezza pubblica; introduzione di
meccanismi atti a favorire un miglioramento
dei servizi e la riduzione dei costi, anche at-
traverso esenzioni o incentivi fiscali; adegua-
mento del sistema dei controlli.

Passando ad esaminare il provvedimento
in dettaglio, si osserva che con l’articolo 1
vengono innanzitutto definite in generale le
attività di sicurezza sussidiaria, conferendo
ai soggetti privati operanti in tale settore
margini di intervento assai più ampi di
quelli che il citato testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
n. 773 del 1931, attualmente riconosce agli
istituti di vigilanza. In tale contesto si inse-
risce il comma 5 che rimette alla decreta-
zione interministeriale, fra l’altro, l’indivi-
duazione di ulteriori attività di sicurezza
esercitabili da soggetti privati, consentendo,
tra gli altri, di estendere l’azione di opera-
tori privati ai controlli di sicurezza agli ac-
cessi, anche attraverso l’identificazione per-
sonale degli interessati, ad esempio negli
stadi, di attivare i servizi svolti ad integra-
zione dei sistemi di prevenzione e di sicu-
rezza assicurati dalle Forze di polizia dello
Stato, come già ora avviene in ambito aero-
portuale.

L’articolo 2 riguarda la « disciplina gene-
rale delle autorizzazioni » contemplate dal
presente disegno di legge e, al comma 1,
viene posta una preclusione significativa, pe-
raltro presente nell’ordinamento attuale e co-
erente con il sistema dei pubblici poteri, che
tali autorizzazioni non possono essere rila-
sciate per attività che importino l’esercizio
di pubbliche funzioni o limitazioni della li-
bertà personale. I commi successivi riguar-

dano i requisiti per il rilascio di tali autoriz-
zazioni.

L’articolo 3 impone al soggetto interessato
all’autorizzazione per l’esercizio di un isti-
tuto di « sicurezza sussidiaria » di sottoporre
all’approvazione dell’autorità competente un
progetto organizzativo e tecnico-operativo,
congruamente documentato, la cui eventuale
inadeguatezza ne impedisce l’approvazione.
Ciò al fine di assicurare un’efficace corri-
spondenza con le esigenze di qualità dei ser-
vizi e di evitare la proliferazione di licenze
prive di un reale contenuto imprenditoriale.

L’articolo 4, in materia di disciplina gene-
rale delle attività autorizzate, impone per
tutte le attività disciplinate dalla legge alcuni
obblighi generali, oltre quelli previsti dalle
disposizioni riguardanti le singole attività,
che devono essere osservati dal titolare della
licenza e dal suo institore: affissione nei lo-
cali dove si svolge l’attività di una tabella
delle operazioni autorizzate, con l’indica-
zione delle relative tariffe; tenuta di un re-
gistro degli incarichi assunti; comunicazione
al prefetto o al questore dell’elenco del per-
sonale dipendente o comunque impiegato;
vigilanza sull’attività del personale; informa-
zione alle autorità di pubblica sicurezza
sulle questioni comunque attinenti l’ordine e
la sicurezza pubblica.

L’articolo 5, in materia di diniego, so-
spensione e revoca delle autorizzazioni, ai
commi 1 e 2 prevede altre ipotesi – oltre
quelle concernenti il possesso dei requisiti
soggettivi di cui all’articolo 2 – nelle quali
le autorizzazioni previste dalla legge sono
negate o revocate: il mancato avvio delle at-
tività autorizzate decorso un anno dal rila-
scio della licenza; la mancanza, anche so-
pravvenuta, dei requisiti professionali e or-
ganizzativi occorrenti; la violazione grave e
reiterata degli obblighi inerenti alla licenza;
il fondato pericolo che l’istituto o l’impresa
acquisisca una posizione predominante nel
territorio o nel settore di attività; la presenza
nel territorio di un numero adeguato di isti-
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tuti o imprese di servizi, di guardie giurate o
di altri operatori abilitati. I motivi di ordine
e sicurezza pubblica, cui oggi fa riferimento
l’articolo 136, ultimo comma, del citato te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al regio decreto n. 773 del 1931, di-
ventano, quindi, una condizione residuale ed
eccezionale, sottolineata dalla loro partico-
lare gravità. I commi 3, 4 e 5 svolgono una
funzione di garanzia, di cui si avverte l’esi-
genza, prevedendo l’instaurazione del con-
traddittorio per l’avvio dei procedimenti ini-
bitori. Resta comunque salva la possibilità,
per il questore, di sospendere in via caute-
lare il titolo per un periodo fino ad un mas-
simo di sessanta giorni, nonché quella di
adottare i provvedimenti occorrenti per assi-
curare la continuità delle attività di sicurezza
sussidiaria, anche a mezzo di commissari
straordinari, ovvero autorizzando l’istituto
all’esecuzione dei contratti in corso.

L’articolo 6 disciplina l’esercizio in forma
diretta, cioè svolto con propri dipendenti,
delle attività di cui all’articolo 1, commi 2 e
3, con esclusione cioè delle attività di inve-
stigazione e di quelle del recupero dei cre-
diti, per le quali si prevede il rilascio di un
nulla osta da parte del prefetto, previa indi-
cazione di un responsabile di tali servizi.

L’articolo 7 prevede l’istituzione della
Commissione consultiva centrale per le atti-
vità di sicurezza sussidiaria, con compiti di
monitoraggio del settore, nell’ambito della
quale far emergere e comporre le inevitabili
rilevanti problematiche connesse ai rapporti
tra gli istituti che svolgono le attività di « si-
curezza sussidiaria » e la grande « commit-
tenza », in un quadro di riferimento, attento
ai rilevanti interessi pubblici in gioco, nel
quale sono presenti le amministrazioni inte-
ressate. Una seconda importante funzione
della Commissione è quella della tenuta dei
registri delle professionalità più rilevanti: ti-
tolari e direttori degli istituti, security mana-
ger, tecnici della sicurezza, investigatori pri-
vati, agenti di recupero crediti, eccetera.

L’articolo 8 istituisce il registro professio-
nale delle persone che esercitano le attività
di sicurezza sussidiaria previste dalla legge,
per le quali è richiesta una elevata profes-
sionalità, distinto in apposite sezioni in rela-
zione alla tipologia di attività. Al registro
possono iscriversi i soggetti interessati che
siano in possesso dei requisiti soggettivi di
cui al comma 2 dello stesso articolo, se-
condo le modalità che saranno individuate
con il decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro della giustizia, di
cui al comma 3 dello stesso articolo.

Il capo II del disegno di legge, agli arti-
coli da 9 a 13, reca la disciplina « degli isti-
tuti di vigilanza e di sicurezza e delle guar-
die giurate », attualmente prevista dagli arti-
coli da 134 a 141 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al citato regio
decreto n. 773 del 1931, e dalle corrispon-
denti norme del citato regolamento di esecu-
zione del medesimo testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
n. 635 del 1940. Si tratta di una riforma da
tempo auspicata dalle categorie interessate,
per adeguare la disciplina sia all’avvento di
sofisticati sistemi di tecnologia avanzata, sia
agli assetti organizzativi degli istituti, impo-
sti da un mercato in continua espansione.
Oltre alle innovazioni strutturali già richia-
mate agli articoli 2 e 3, si segnalano le ul-
teriori disposizioni dell’articolo 9 che, con
specifico riferimento agli istituti di vigi-
lanza, rivedono il criterio della « provincia-
lità » della licenza, mantenendolo con le do-
vute eccezioni (trasporto valori, sistemi di
teleallarme, vigilanza a cantieri mobili, vigi-
lanza e scorta di convogli ferroviari), sol-
tanto in ragione della necessaria contiguità
spaziale fra impiego di personale armato ed
esercizio delle funzioni di direzione, ge-
stione e controllo.

Un punto particolarmente qualificante che
il disegno di legge prende in considerazione
è quello della nazionalità, per le guardie
giurate, gli agenti di recupero dei crediti e i
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collaboratori investigativi, relativamente al
quale vengono ammessi i cittadini italiani e
quelli dei Paesi appartenenti all’Unione eu-
ropea. Per gli addetti ai servizi di custodia,
invece, vengono ammessi anche gli stranieri
extracomunitari, in possesso della carta di
soggiorno. Per l’attività svolta dai « cu-
stodi », di per sé rimessa all’iniziativa dei ti-
tolari dei beni da custodire, è prevista un’i-
scrizione volontaria in un apposito registro
tenuto dalla questura; per l’attività svolta
dalle guardie giurate, occorre invece un ap-
posito riconoscimento formale e un giura-
mento di fedeltà alle leggi dello Stato. Par-
ticolari sono anche le regole d’azione per le
attività di investigazione e di ricerca e per
quelle di recupero crediti. Un discorso a
parte merita la questione della qualificazione
giuridica degli addetti ai compiti di « sicu-
rezza sussidiaria »; si è scelto di estendere la
norma dell’articolo 43 del testo unico della
legge sugli ufficiali ed agenti di pubblica si-
curezza, di cui al regio decreto 31 agosto
1907, n. 690, che attribuisce alle guardie
giurate con compiti di accertamento degli il-
leciti, ad esempio le « guardie venatorie », i
« guardaparco » e simili, anche la qualifica
di agente di pubblica sicurezza, e di adottare
nel testo, all’articolo 11, una tesi « avan-
zata » per quanto riguarda il riconoscimento,
alle guardie giurate, di occasionali funzioni
di polizia giudiziaria secondo una consoli-
data giurisprudenza della Corte di cassa-
zione e, soprattutto, di più estese facoltà di
arresto in flagranza: per tali operatori viene
estesa la facoltà concessa ai privati, e,
quindi, anche alle guardie giurate, dall’arti-
colo 383 del codice di procedura penale,
con riguardo non solo ai delitti perseguibili
d’ufficio per i quali l’arresto sia obbligato-
rio, ma anche « ai delitti che le guardie giu-
rate sono tenute a prevenire », sempre che
l’arresto sia consentito. Viene quindi previ-
sto all’articolo 11, comma 4, che nell’am-
bito del servizio cui sono impiegate le guar-
die giurate stendono verbali che fanno fede

fino a prova contraria e hanno l’obbligo di
consegnare immediatamente all’organo di
polizia che interviene sul posto le persone
arrestate e i mezzi di prova eventualmente
raccolti. Significativa è, infine, la disposi-
zione contenuta all’articolo 13 che, relativa-
mente alla formazione professionale di com-
petenza delle regioni, demanda alla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, il compito di promuovere, su
proposta del Ministro dell’interno, l’ado-
zione da parte delle regioni di normative co-
muni per la formazione delle guardie giurate
e degli altri operatori della sicurezza sussi-
diaria.

Il capo III agli articoli da 14 a 16 si oc-
cupa « dei servizi di custodia e degli altri
servizi di sicurezza secondaria ». Vengono
quindi in considerazione, per un verso, i ser-
vizi indicati al comma 3 dell’articolo 1: la
scorta tecnica per i trasporti eccezionali e i
servizi a tutela della pubblica incolumità da
assicurare nel corso di gare ciclistiche, mo-
tociclistiche e automobilistiche su strada; la
custodia di immobili quali case di abita-
zione, alberghi, esercizi pubblici, officine,
stabilimenti, depositi, uffici, quando non vi
siano particolari esigenze di sicurezza che
richiedono l’impiego di guardie giurate; per
altro verso, nello stesso ambito sono ricom-
presi pure i servizi indicati al comma 5, let-
tera c), dello stesso articolo 1, nonché quelli
non riservati alle guardie giurate, che sa-
ranno successivamente individuati con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro della giustizia, sentita la
Commissione di cui all’articolo 7.

Il capo IV agli articoli da 17 a 20 reca la
disciplina « degli istituti di investigazione e
ricerca e degli investigatori privati », preve-
dendo il rilascio di una licenza per l’eserci-
zio di un istituto di investigazione e di ri-
cerca e raccolta di informazioni per conto
dei privati, da parte del prefetto della pro-
vincia in cui ha sede l’istituto, al direttore

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N.  008

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



dello stesso, iscritto nel registro professio-
nale di cui all’articolo 8, fermo restando il
possesso degli altri requisiti prescritti dal-
l’articolo 2. Viene poi previsto (articolo 17,
comma 3) il rilascio di una licenza da parte
del questore della provincia di residenza al
collaboratore investigativo iscritto nel regi-
stro di cui all’articolo 8. Relativamente agli
investigatori privati, si è inoltre previsto,
colmando una lacuna dell’ordinamento, che,
fatte salve le prerogative inerenti alle « inda-
gini difensive », essi siano tenuti a denun-
ciare i fatti costituenti delitto di cui siano
venuti a conoscenza nell’esercizio dell’atti-
vità autorizzata (articolo 19, comma 4); allo
stato della legislazione vigente, infatti, l’o-
missione di denuncia sarebbe sanzionata
solo come violazione dell’obbligo di colla-
borazione a richiesta dell’organo di polizia o
come favoreggiamento. Un profilo a parte è
quello degli istituti di investigazione abilitati
all’investigazione difensiva (articolo 18).
Mantenendo integralmente le disposizioni
« speciali » in vigore, che sono, poi, quelle
del codice di procedura penale e delle rela-

tive disposizioni di attuazione, viene attri-
buita al presidente della corte d’appello,
come organo sicuramente « terzo » nel pro-
cesso penale, la competenza a disporre l’i-
scrizione dell’istituto, ovvero del collabora-
tore investigativo, che siano in possesso
della licenza, rispettivamente, di cui all’arti-
colo 17, commi 1 e 3, in apposito albo da
tenere presso ogni corte d’appello.

Il capo V agli articoli 21 e 22 riguarda
l’attività di recupero dei crediti che, pur pre-
sentando elementi di contiguità con quella di
investigazione e di ricerca, è oggettivamente
ai margini della materia « sicurezza sussidia-
ria ». Si è comunque preferito disciplinarla
nella legge, al fine di poter comprendere in
un contesto normativo statuale una materia
finora riservata alla competenza degli organi
dello Stato per gli spiccati profili di ordine e
sicurezza pubblica che essa presenta.

Il capo VI agli articoli da 23 a 26 reca,
infine, disposizioni diverse e finali concer-
nenti le sanzioni; le agevolazioni finanziarie
e fiscali; il regime transitorio e le abroga-
zioni.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENE-
RALE

Art. 1.

(Attività di sicurezza sussidiaria)

1. La presente legge disciplina le attività
di sicurezza sussidiaria rivolte ad evitare
danni o pregiudizi alla libera fruizione dei
beni, anche immateriali, svolte da soggetti
privati, che la legge non riserva alla forza
pubblica o a soggetti investiti di pubbliche
funzioni. Nessuna attività di vigilanza o di
sicurezza sussidiaria può essere svolta al di
fuori delle previsioni della presente legge.

2. Rientrano nelle attività di sicurezza
sussidiaria di cui al comma 1 e sono svolte
dagli istituti di vigilanza e di sicurezza di
cui al capo II a mezzo di guardie giurate e,
per quanto prescritto, dal personale tecnico
iscritto nel registro di cui all’articolo 8:

a) la vigilanza e la custodia di beni
mobili o immobili, di imprese o di loro
unità produttive o commerciali, di cantieri,
di uffici, anche pubblici;

b) la vigilanza sui mezzi di trasporto,
anche a tutela dei beni trasportati;

c) il trasporto e la scorta di valori o di
altri beni;

d) la gestione di sistemi di sicurezza
complessi e di misure anti-intrusione o di
controllo di sicurezza degli accessi;

e) la vigilanza di sicurezza in centri in-
dustriali o commerciali, in uffici e simili;
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f) la gestione di sistemi di video sorve-
glianza di sicurezza o di teleallarme;

g) la gestione di sistemi di sicurezza e
anti-intrusione nelle reti di comunicazione
telematica.

3. Rientrano altresì nelle attività di sicu-
rezza sussidiaria e possono essere svolte da
soggetti diversi da quelli indicati al comma
2:

a) la scorta tecnica per i trasporti ecce-
zionali e i servizi a tutela della pubblica in-
columità da assicurare nel corso di gare ci-
clistiche, motociclistiche e automobilistiche
su strada;

b) la custodia di immobili quali case di
abitazione, alberghi, esercizi pubblici, offi-
cine, stabilimenti, depositi e uffici, quando
non vi siano particolari esigenze di sicurezza
che richiedono l’impiego di guardie giurate.

4. La presente legge disciplina altresì gli
istituti di investigazione, ferme restando le
disposizioni vigenti in materia processuale
penale, quelle di ricerca o di raccolta di in-
formazioni per conto di privati, nonché
quelle delle agenzie per il recupero stragiu-
diziale dei crediti.

5. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro della giustizia,
da adottare sentita la Commissione di cui al-
l’articolo 7, possono essere individuate altre
attività di sicurezza, che non comportano
l’esercizio di potestà pubbliche o limitazioni
della libertà personale, da svolgere a mezzo
di guardie giurate ovvero a mezzo di custodi
o di altri operatori abilitati ai sensi della
presente legge. Con lo stesso decreto sono
disciplinate:

a) le attività di sicurezza che devono
essere assicurate a mezzo di guardie giurate
o di altri operatori abilitati ai sensi della
presente legge;

b) le attività di sicurezza per le quali le
guardie giurate possono essere impiegate in
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servizi integrati con agenti di pubblica sicu-
rezza o per le quali le stesse possono essere
autorizzate a richiedere l’esibizione di un
documento di identificazione personale;

c) i servizi di vigilanza o sicurezza
connessi alle attività di trattenimento o di
spettacolo, che non comportano l’uso di
armi o altri strumenti di coazione fisica.

6. Con il regolamento di cui all’articolo
25, comma 8, della presente legge sono det-
tate le disposizioni per la tenuta, presso il
Ministero dell’interno, di una banca dei dati
relativi agli istituti di vigilanza e di sicu-
rezza di cui al comma 2, alle imprese di ser-
vizi di cui al comma 3, agli istituti di inve-
stigazione, ricerca e informazione di cui al
comma 4 e alle agenzie per il recupero stra-
tegico dei crediti di cui al medesimo comma
4, nonché per la verifica periodica delle ca-
pacità tecniche degli stessi istituti, agenzie e
imprese e per il controllo periodico dei loro
assetti proprietari e delle composizioni azio-
narie, prevedendo la connessione con il cen-
tro elaborazione dati del registro delle im-
prese.

7. Con il regolamento di cui all’articolo
25, comma 8, della presente legge sono, al-
tresì, dettate le norme per il controllo delle
attività autorizzate, anche relativamente alla
qualità dei servizi. A tale fine, il citato re-
golamento può prevedere che, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro della giustizia e con il Ministro
delle imprese e del made in Italy, sentita la
Commissione di cui all’articolo 7, siano sta-
biliti i requisiti minimi predisposti dall’Ente
nazionale di unificazione a cui si devono
conformare i progetti organizzativi e le re-
gole tecnico-operative di servizio e quelli
comprovanti il possesso delle capacità tecni-
che e direzionali occorrenti, nonché i pareri
tecnici e tecnico-operativi da acquisire.
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Art. 2.

(Disciplina generale delle autorizzazioni)

1. L’esercizio delle attività di cui all’arti-
colo 1, sottoposto alle autorizzazioni di po-
lizia disciplinate dalla presente legge, è
svolto solo in relazione a specifici incarichi
di natura contrattuale, conferiti dall’avente
diritto. Per le attività di vigilanza privata i
relativi contratti possono essere stipulati solo
dai soggetti che hanno, a qualsiasi titolo, la
piena disponibilità dei beni da vigilare o da
custodire. Salvo quanto previsto da altra
espressa disposizione di legge, le autorizza-
zioni non possono essere rilasciate per atti-
vità che importano l’esercizio di pubbliche
potestà o limitazioni della libertà personale.
Sono fatte salve le disposizioni di legge o di
regolamento che consentono o prescrivono
specifiche attività di autotutela o di preven-
zione.

2. Possono ottenere le autorizzazioni di
cui alla presente legge coloro che:

a) sono cittadini italiani o di uno Stato
appartenente all’Unione europea;

b) hanno la capacità di obbligarsi e non
sono falliti;

c) hanno le capacità tecniche, ovvero
tecniche e direzionali occorrenti in relazione
all’attività da esercitare;

d) non hanno riportato condanne, an-
corché non definitive, per delitto non col-
poso, non risultano essere stati destinatari di
una misura di prevenzione, anche interdittiva
o patrimoniale, o di sicurezza personale,
salvi gli effetti della riabilitazione;

e) sono in possesso degli altri requisiti
soggettivi indicati dal testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773;

f) non risultano aver esercitato taluna
delle attività di cui all’articolo 1 in assenza

Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N.  008

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



del titolo autorizzatorio prescritto o aver su-
bito la revoca dello stesso in data non ante-
riore al decennio.

3. I requisiti soggettivi di cui al comma 2
si riferiscono altresì al legale rappresentante
nel caso di società, all’institore, al direttore
tecnico dell’istituto o alla sua articolazione
secondaria, agli altri soggetti provvisti di
poteri di direzione, amministrazione o ge-
stione, anche parziali, se esistenti, e di quelli
che possono determinarne in qualsiasi modo
scelte e indirizzi.

4. Le autorizzazioni di cui alla presente
legge possono essere negate quando gli in-
teressati sono sottoposti a procedimento pe-
nale per uno dei reati previsti dall’articolo
15, comma 4-bis, della legge 19 marzo
1990, n. 55, se nei loro confronti è stata
esercitata l’azione penale. Nei medesimi casi
di cui al presente comma la licenza già ri-
lasciata può essere revocata.

5. Per tutti gli effetti disciplinati dal pre-
sente articolo la sentenza prevista dall’arti-
colo 444 del codice di procedura penale è
equiparata a quella di condanna.

6. Le licenze per l’esercizio di un istituto
o di un’impresa disciplinati dalla presente
legge hanno durata quinquennale e sono rin-
novabili.

7. Nel caso di morte del titolare, l’erede,
ovvero, se si tratta di un istituto esercitato in
forma societaria, colui che vi subentra quale
legale rappresentante, può continuare a eser-
citare l’attività per un periodo non superiore
a sei mesi dalla data della morte, previa co-
municazione all’autorità competente al rila-
scio della licenza. Entro tale termine deve
essere richiesta una nuova licenza per la
prosecuzione dell’attività. La competente au-
torità di pubblica sicurezza può ordinare la
cessazione immediata dell’attività se l’inte-
ressato o il rappresentante esercente è privo
dei requisiti soggettivi di cui al presente ar-
ticolo.

8. Oltre a quanto previsto dall’articolo 3,
il rilascio della licenza è subordinato all’esi-
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bizione della documentazione comprovante
l’adempimento degli obblighi assicurativi e
contributivi a favore del personale dipen-
dente, nonché al deposito di una cauzione, a
garanzia del regolare adempimento degli ob-
blighi connessi alla licenza.

9. L’ammontare della cauzione è definito
dal prefetto ed è commisurato alle caratteri-
stiche dell’attività soggetta a licenza ed alle
specifiche esigenze di garanzia. L’ammon-
tare della cauzione può essere modificato in
ogni tempo, in relazione alle esigenze e allo
sviluppo dell’attività soggetta a licenza.

10. L’estensione dell’attività in ambiti più
ampi di quelli originari è sottoposta a pre-
ventiva approvazione del progetto organizza-
tivo e tecnico-operativo con conseguente in-
tegrazione della licenza o al rilascio di ulte-
riori licenze.

11. Oltre a quanto previsto per taluna
delle attività disciplinate dalla presente
legge, l’autorità di pubblica sicurezza com-
petente al rilascio delle licenze può imporre
le prescrizioni necessarie nel pubblico inte-
resse e, per motivate esigenze di ordine e si-
curezza pubblica, può vietare il compimento
di operazioni determinate, nonché l’espleta-
mento, nei confronti di soggetti determinati,
di taluna delle attività di cui all’articolo 1.
Essa può prescrivere, inoltre, limiti all’as-
sunzione, aggregazione o cessione tempora-
nea di guardie giurate.

Art. 3.

(Progetto organizzativo e regole tecnico-ope-
rative)

1. Il rilascio delle licenze relative all’eser-
cizio di un istituto di vigilanza o di un isti-
tuto di investigazione, ricerca o raccolta di
informazioni, all’esercizio di taluno dei ser-
vizi di cui all’articolo 1, comma 3, nonché
all’esercizio di un’agenzia di recupero stra-
giudiziale dei crediti è subordinato all’ap-
provazione, da parte dell’autorità competente
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al rilascio della licenza, del relativo progetto
organizzativo e tecnico-operativo, nonché,
per gli istituti di vigilanza, all’approvazione,
da parte del questore, delle regole tecnico-
operative del servizio delle guardie giurate.

2. Il progetto deve contenere:

a) l’indicazione del soggetto che ri-
chiede la licenza, unitamente alla composi-
zione dell’assetto proprietario o delle parte-
cipazioni azionarie dell’istituto o impresa di
servizi, alla indicazione delle persone di cui
all’articolo 2, comma 3, e per gli istituti,
agenzie o imprese organizzate in forma so-
cietaria di coloro che comunque detengono
una quota di partecipazione superiore al 5
per cento o, anche se inferiore, una parteci-
pazione utile ai fini del controllo dell’isti-
tuto;

b) l’indicazione delle attività che si in-
tendono esercitare e il relativo ambito terri-
toriale;

c) la documentazione attestante il pos-
sesso delle capacità tecniche e direzionali
occorrenti, proprie e delle persone preposte
alle unità organizzative dell’istituto;

d) l’indicazione del numero delle guar-
die giurate, dei collaboratori investigativi,
dei custodi, degli altri operatori di sicurezza
abilitati, del personale tecnico e di supporto
e degli agenti di recupero crediti che si in-
tendono impiegare;

e) la documentazione attestante la di-
sponibilità di mezzi finanziari, logistici e
tecnici occorrenti per l’attività da svolgere e
le relative caratteristiche.

3. L’approvazione può essere negata per
inadeguatezza del progetto e per gli stessi
motivi per i quali può essere negata la li-
cenza.

4. La licenza può essere richiesta conte-
stualmente alla presentazione del progetto o,
al più tardi, entro sei mesi dalla sua appro-
vazione.
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Art. 4.

(Disciplina generale delle attività autoriz-
zate)

1. Oltre a quanto previsto per ciascuna
delle attività disciplinate dalla presente
legge, i titolari della licenza e i loro institori
sono tenuti a:

a) tenere permanentemente affissa nei
locali in cui svolgono l’attività con il pub-
blico la tabella delle operazioni alle quali at-
tendono, con la tariffa prevista per ciascuna
di esse, vidimata dall’autorità competente al
rilascio o da un funzionario da questi dele-
gato;

b) tenere un registro giornaliero delle
operazioni e dei soggetti per conto dei quali
esse sono svolte, con le annotazioni pre-
scritte dalla presente legge, dal regolamento
di attuazione o dall’autorità;

c) comunicare al prefetto e al questore
gli elenchi del personale disciplinato dalla
presente legge dipendente o comunque im-
piegato e a dare notizia, appena si verifichi,
di ogni variazione;

d) vigilare scrupolosamente sull’attività
del personale impiegato;

e) informare immediatamente le auto-
rità di pubblica sicurezza su quanto comun-
que abbia attinenza con l’ordine e con la si-
curezza pubblica nella provincia.

2. Le tariffe praticate devono essere com-
misurate alla qualità dei servizi assicurati ed
ai costi derivanti dall’applicazione dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro stipulati
dalle organizzazioni sindacali più rappresen-
tative per il personale impiegato nelle di-
verse attività, oltre che dagli oneri retribu-
tivi, previdenziali ed assicurativi in relazione
al servizio prestato dal personale dipendente
e dalle prescrizioni dell’autorità, ovvero
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delle spese sostenute per gli incaricati non
dipendenti ove ammessi.

3. Il registro di cui al comma 1 deve es-
sere esibito a ogni richiesta degli ufficiali e
agenti di pubblica sicurezza incaricati del
controllo.

4. L’attività tecnico-operativa degli istituti,
imprese e agenzie di cui alla presente legge
e il servizio delle guardie giurate e dei col-
laboratori investigativi, ad eccezione delle
attività inerenti alle indagini difensive, sono
posti sotto la diretta vigilanza del questore,
il quale ha facoltà:

a) di aggiungere alle regole tecnico-o-
perative specifiche prescrizioni per esigenze
di ordine e sicurezza pubblica;

b) di fare effettuare in qualsiasi mo-
mento controlli e ispezioni nei locali e sui
mezzi di pertinenza dell’istituto, impresa o
agenzia autorizzati e nei luoghi in cui il ser-
vizio è svolto;

c) di sospendere cautelarmente dal ser-
vizio le guardie giurate, i collaboratori inve-
stigativi, gli agenti di recupero crediti, in
caso di grave inosservanza degli obblighi
inerenti all’espletamento del servizio;

d) di adottare o di proporre al prefetto
l’adozione dei provvedimenti di rispettiva
competenza nei confronti dell’istituto, im-
presa o agenzia e delle guardie giurate, dei
collaboratori investigativi e degli altri opera-
tori o agenti disciplinati dalla presente
legge.

5. Per l’espletamento dei compiti di cui al
comma 4, il questore si avvale degli ufficiali
e agenti di pubblica sicurezza della Polizia
di Stato e può avvalersi di ufficiali e agenti
di pubblica sicurezza di altre Forze di poli-
zia per specifiche attività inerenti ai loro
compiti di istituto.

6. Il questore può altresì avvalersi degli
accertamenti svolti dagli organi territoriali
del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali competenti a rilevare infrazioni alle di-
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sposizioni vigenti in materia di lavoro, di
previdenza, di sanità, degli organi paritetici
costituiti presso gli enti bilaterali e deputati
alla certificazione liberatoria circa la regola-
rità degli adempimenti retributivi previsti dai
contratti collettivi per le guardie giurate o
per il personale interessato e dalle norme
previdenziali e assicurative, nonché, relativa-
mente alla vigilanza sulla qualità dei servizi,
dagli organi aventi competenza nella materia
o aventi compiti di tutela del consumatore e
della fede pubblica. Relativamente alle atti-
vità di recupero crediti, il questore può al-
tresì avvalersi degli accertamenti svolti dagli
organi aventi compiti di vigilanza sulle atti-
vità di credito, di intermediazione finanziaria
e altre connesse.

Art. 5.

(Diniego, sospensione e revoca delle auto-
rizzazioni)

1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 2,
le autorizzazioni di polizia previste dalla
presente legge sono negate o revocate
quando non sono soddisfatte o vengono a
mancare le condizioni previste dalla presente
legge e dal regolamento di cui all’articolo
25, comma 8, e possono essere negate o re-
vocate per gravi motivi di ordine e sicurezza
pubblica.

2. Costituiscono, altresì, motivo di diniego
o di revoca delle licenze previste dalla pre-
sente legge, delle relative integrazioni o di
taluna di esse:

a) il mancato avvio delle attività auto-
rizzate, decorso un anno dal rilascio della li-
cenza;

b) la mancanza, anche sopravvenuta,
dei requisiti professionali e organizzativi oc-
correnti, in rapporto alle attività da svolgere
o svolte;

c) la violazione grave o reiterata degli
obblighi inerenti alla licenza;
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d) il fondato pericolo che l’istituto, la
società o l’impresa interessata acquisisca
una posizione predominante nel territorio o
nel settore di attività;

e) la presenza, nel territorio, di un nu-
mero non proporzionato di istituti o imprese
di servizi, di guardie giurate o di altri ope-
ratori abilitati.

3. La revoca della licenza, delle relative
integrazioni o di taluna di esse è disposta
previa comunicazione all’interessato dei mo-
tivi e previa valutazione degli elementi ad-
dotti a giustificazione nel termine prescritto.
La revoca della licenza per l’esercizio di un
istituto di vigilanza e sicurezza di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, ovvero di quella per l’e-
sercizio di un istituto di investigazione e ri-
cerca di cui all’articolo 17, comma 1, com-
porta l’immediata cessazione delle funzioni
delle guardie e dei collaboratori investigativi
dipendenti dall’istituto.

4. L’autorità di pubblica sicurezza compe-
tente può disporre la sospensione del titolo
autorizzatorio fino alla conclusione del pro-
cedimento di revoca. La stessa autorità può,
altresì, disporre la sospensione della licenza,
delle relative integrazioni o di taluna di esse,
fino a un massimo di sessanta giorni, non-
ché la devoluzione all’erario, totale o par-
ziale, della cauzione per motivate esigenze
di ordine pubblico o per violazioni di taluno
degli obblighi inerenti alla licenza, previa
comunicazione all’interessato dei motivi e
previa valutazione degli elementi addotti a
giustificazione.

5. Con il provvedimento che ordina la so-
spensione della licenza, delle relative inte-
grazioni o approvazioni, l’autorità adotta i
provvedimenti occorrenti per assicurare la
continuità delle attività di sicurezza sussidia-
ria, a mezzo di commissari straordinari, ov-
vero autorizzando l’istituto all’esecuzione
dei contratti in corso.
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Art. 6.

(Esercizio in forma diretta delle attività di
sicurezza sussidiaria)

1. Gli enti pubblici, gli altri enti collettivi
e i privati possono, previo nulla osta del
prefetto competente in relazione al luogo in
cui hanno la sede o la residenza, esercitare
direttamente, a mezzo di guardie giurate, ov-
vero di dipendenti abilitati, le attività di si-
curezza sussidiaria di cui all’articolo 1,
commi 2 e 3, per la tutela dei beni di cui
dispongono, indicandone il responsabile.

2. Il nulla osta di cui al comma 1, con
l’indicazione del responsabile, è richiesto
anche per la costituzione di unità organizza-
tive addette alla promozione o al coordina-
mento delle attività di sicurezza sussidiaria
svolte direttamente, ovvero, anche in parte,
dagli istituti o imprese di servizi autorizzati
a norma della presente legge.

3. I soggetti di cui al comma 1 che im-
piegano guardie giurate dipendenti per la tu-
tela dei beni di cui dispongono in province
diverse da quelle in cui gli stessi hanno la
sede o la residenza ne danno comunicazione
all’autorità competente per territorio.

4. Il nulla osta di cui al comma 1 non è
richiesto per le attività di sicurezza sussidia-
ria di cui all’articolo 1, comma 3, svolte a
mezzo di custodi o altro personale dipen-
dente.

5. Con il regolamento di cui all’articolo
25, comma 8, sono stabilite le condizioni e
le modalità per il rilascio, la sospensione e
la revoca del nulla osta, tenuto conto di
quanto previsto dalla presente legge e dallo
stesso regolamento relativamente alle attività
svolte dagli istituti autorizzati.

Art. 7.

(Commissione consultiva centrale per le at-
tività di sicurezza sussidiaria)

1. È istituita, presso il Ministero dell’in-
terno, la Commissione consultiva centrale
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per le attività di sicurezza sussidiaria, di se-
guito denominata « Commissione ». Essa è
presieduta da un prefetto ed è composta:

a) dal direttore dell’Ufficio per l’Am-
ministrazione generale del Dipartimento
della pubblica sicurezza;

b) da un questore;

c) da quattro rappresentati del Mini-
stero della giustizia e da un rappresentante
per ciascuno dei Ministeri delle imprese e
del made in Italy e del lavoro e delle poli-
tiche sociali;

d) da due funzionari di qualifica diri-
genziale preposti ai servizi di polizia ammi-
nistrativa presso le prefetture-uffici territo-
riali del Governo e da due preposti agli
stessi servizi presso questure aventi sede in
un capoluogo di regione, designati a rota-
zione biennale;

e) da non più di due rappresentanti
delle associazioni degli istituti di vigilanza
privata, designati a rotazione biennale;

f) da non più di due rappresentanti
delle associazioni degli istituti di investiga-
zione privata e di raccolta e ricerca delle in-
formazioni, anche commerciali, designati a
rotazione biennale;

g) da non più di due rappresentanti
delle associazioni delle agenzie di recupero
crediti, designati a rotazione biennale;

h) da non più di due rappresentanti dei
sindacati rappresentativi delle guardie giu-
rate, designati a rotazione biennale;

i) da un rappresentante per ciascuna
delle categorie di cui all’articolo 8, comma
1, lettere c), d) ed e), e da un rappresentante
degli agenti di recupero crediti;

l) da non più di due rappresentanti
delle associazioni o società di livello almeno
nazionale, rappresentative delle categorie di
utenti della sicurezza sussidiaria.
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2. La Commissione è integrata con la par-
tecipazione di un rappresentante del Diparti-
mento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, nei
casi in cui è chiamata a pronunciarsi sulle
questioni riguardanti le attività di sicurezza
sussidiaria indicate all’articolo 1, comma 2,
lettere f) e g).

3. Delle sedute della Commissione e del
relativo ordine del giorno sono informate le
Autorità indipendenti che esercitano compe-
tenze in materia di tutela dei dati personali,
di tutela della concorrenza e del mercato e
di libertà delle telecomunicazioni, che pos-
sono inviare propri rappresentanti.

4. Il presidente della Commissione può
invitare alle sedute della Commissione e ri-
chiedere pareri a esperti in telecomunica-
zioni, in informatica, in sistemi di cripta-
zione, in sistemi anti-intrusione, in sistemi
di difesa passiva e di deterrenza ed in ogni
altra materia per la quale ravvisi la necessità
di un supporto tecnico.

5. Le mansioni di segretario sono eserci-
tate da un funzionario del Dipartimento
della pubblica sicurezza.

6. Il presidente e i componenti della
Commissione sono nominati con decreto del
Ministro dell’interno, durano in carica quat-
tro anni e possono essere riconfermati. I
componenti designati a rotazione durano in
carica due anni e possono essere riconfer-
mati nel biennio successivo solo se con la
partecipazione dei nuovi componenti sia as-
sicurato il criterio della rotazione. Per cia-
scun componente effettivo è nominato un
supplente.

7. In caso di assenza o di impedimento
del presidente, ne esercita le funzioni il
componente effettivo annualmente delegato
dal presidente; in caso di assenza o di im-
pedimento dei componenti effettivi, ne fanno
le veci i supplenti. L’eventuale assenza di
uno o più rappresentanti delle categorie di
cui al comma 1, lettere e), f), g), h), i) e l),
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regolarmente invitati, non inficia la regola-
rità delle sedute.

8. La Commissione esprime il proprio pa-
rere sullo schema di regolamento di cui al-
l’articolo 25, comma 8, della presente legge
e negli altri casi previsti dalla stessa legge,
nonché su ogni altra questione, attinente al-
l’attività degli istituti di cui all’articolo 1,
per la quale il Ministro dell’interno o il
Capo della Polizia e il Direttore generale
della pubblica sicurezza ritengano di richie-
derlo.

9. Ai componenti della Commissione non
è dovuto alcun compenso né rimborso di
spese.

Art. 8.

(Registro professionale)

1. È istituito presso il Ministero dell’in-
terno ed è tenuto dalla Commissione il regi-
stro delle persone che esercitano professio-
nalmente taluna delle attività di sicurezza
previste dalla presente legge, distinto nelle
seguenti sezioni:

a) dei direttori e degli institori degli
istituti di vigilanza e di sicurezza;

b) dei direttori degli istituti di investi-
gazioni e dei direttori degli istituti di rac-
colta e ricerca delle informazioni anche
commerciali;

c) dei collaboratori investigativi, anche
per le informazioni commerciali;

d) degli operatori tecnologici per le at-
tività di vigilanza, di sicurezza, di investiga-
zione e ricerca, individuate con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro della giustizia;

e) dei responsabili dei servizi di sicu-
rezza delle imprese e dei loro coadiutori.
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2. Al registro di cui al comma 1 possono
iscriversi le persone che:

a) sono cittadini italiani o di uno Stato
membro dell’Unione europea;

b) hanno maggiore età;

c) godono dei diritti civili;

d) sono in possesso di titolo di studio,
non inferiore a quello di scuola secondaria
di secondo grado, delle qualificazioni pro-
fessionali corrispondenti a quelle richieste
per le attività da esercitare;

e) sono in possesso degli altri requisiti
soggettivi richiesti per l’esercizio di talune
delle attività disciplinate dalla presente
legge;

f) sono assicurate per i rischi di respon-
sabilità civile inerenti all’attività o alla pro-
fessione esercitata, nonché, per le persone
iscritte nelle sezioni di cui al comma 1, let-
tere a), b) ed e), per i rischi di responsabi-
lità civile per fatto dei dipendenti, nei mas-
simali previsti con decreto del Ministro del-
l’interno;

g) mantengono condotta costantemente
idonea a dimostrare l’attuale attitudine e af-
fidabilità ad esercitare i compiti di sicurezza
inerenti alla professione.

3. Con regolamento ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono adottate le disposizioni relative:

a) alla composizione delle sezioni della
Commissione incaricate della tenuta di cia-
scuna sezione del registro, in modo da assi-
curare l’adeguata rappresentanza delle cate-
gorie interessate;

b) alle modalità di iscrizione, sospen-
sione e cancellazione dal registro, compresi
i criteri e le procedure di valutazione della
condotta;

c) all’individuazione delle attività o
delle professionalità per le quali occorre un
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titolo di studio di livello universitario, non-
ché al riconoscimento delle qualificazioni
professionali, tenuto conto di quanto stabi-
lito dai provvedimenti di cui all’articolo 13;

d) ai collegamenti fra il registro di cui
al presente articolo e l’albo di cui all’arti-
colo 18, comma 2;

e) alle procedure per l’adozione di co-
dici di deontologia professionali, da predi-
sporre a cura delle sezioni della Commis-
sione di cui alla lettera a);

f) alle modalità di controllo della qua-
lità dei servizi prestati.

4. Il regolamento di cui al comma 3 è
adottato con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro della giu-
stizia, previo parere della Commissione. Per
i profili di cui al comma 3, lettera c), il re-
golamento è adottato anche di concerto con
i Ministri dell’istruzione e del merito e del-
l’università e della ricerca.

5. Le spese per la tenuta di ciascuna se-
zione del registro di cui al comma 1 sono a
carico degli iscritti.

CAPO II

DEGLI ISTITUTI DI VIGILANZA E DI
SICUREZZA E DELLE GUARDIE GIU-

RATE

Art. 9.

(Requisiti e condizioni per il rilascio delle
licenze)

1. La licenza per l’esercizio delle attività
di cui all’articolo 1, comma 2, o di taluna di
esse è rilasciata dal prefetto della provincia
in cui ha sede la direzione operativa dell’i-
stituto di vigilanza o di sicurezza privata.

2. Le attività autorizzate sono svolte entro
l’ambito territoriale, non superiore alla pro-
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vincia, stabilito nella licenza. L’ambito pro-
vinciale può essere superato per le attività,
quali la gestione di sistemi di allarme su
cose mobili, la vigilanza su mezzi di tra-
sporto, il trasporto e la scorta di valori e per
quelle, aventi simili caratteristiche, indivi-
duate con il regolamento di cui all’articolo
1, comma 6, sempre che non sussistano par-
ticolari esigenze di direzione e di gestione
delle guardie giurate dipendenti. Deroghe
specifiche al limite territoriale della provin-
cia possono essere concesse dal prefetto,
d’intesa con il prefetto della provincia con-
finante, per l’esercizio delle attività di vigi-
lanza in comune appartenente ad altra pro-
vincia direttamente confinante con quello in
cui ha sede la direzione operativa dell’isti-
tuto di vigilanza o di sicurezza privata.

3. Fuori dei casi di cui al comma 2, l’e-
spletamento delle attività di vigilanza e cu-
stodia di cui all’articolo 1, comma 4, che ri-
chiedono l’impiego continuativo di guardie
particolari giurate in province diverse da
quella in cui ha sede la direzione operativa
di cui al medesimo comma 1, è consentito
avvalendosi:

a) di una o più sedi secondarie costi-
tuite in ciascuna delle province in cui si in-
tende operare, munite della licenza del pre-
fetto competente per territorio;

b) di altro istituto avente sede nella
provincia interessata con il quale sono stati
sottoscritti accordi per la partecipazione con-
giunta a gare di appalto, fermo restando il
divieto di subappalto dei servizi, approvati
dai prefetti rispettivamente competenti;

c) di un’unità operativa mobile, specifi-
camente autorizzata dal prefetto competente
per il luogo di inizio dei servizi, nel caso di
attività di vigilanza di cantieri mobili.

Art. 10.

(Obblighi inerenti alle autorizzazioni)

1. L’esercizio delle attività di cui all’arti-
colo 1, comma 2, è sottoposto all’osservanza
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delle disposizioni di legge e di regolamento
e delle regole tecnico-operative di servizio
approvate dal questore, che può apportarvi
le modificazioni occorrenti per esigenze di
ordine e sicurezza pubblica.

2. In aggiunta a quanto previsto dall’arti-
colo 4, gli istituti di vigilanza e di sicurezza
sono tenuti:

a) ad annotare nel registro di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera b), i luoghi e i
beni vigilati o custoditi ed i soggetti per
conto dei quali le operazioni sono svolte,
nonché gli elementi essenziali delle relazioni
di servizio delle guardie impiegate e le altre
indicazioni prescritte;

b) ad assicurare i collegamenti con le
centrali operative degli uffici o comandi di
polizia competenti per territorio, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

c) a prestare la loro opera a richiesta
dell’autorità di pubblica sicurezza.

3. Gli agenti degli istituti autorizzati sono
obbligati ad aderire a tutte le richieste ad
essi rivolte dagli ufficiali o dagli agenti di
pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria.

Art. 11.

(Impiego delle guardie giurate)

1. Gli istituti autorizzati a norma dell’ar-
ticolo 9 svolgono le attività di sicurezza sus-
sidiaria di cui all’articolo 1, comma 2, av-
valendosi delle guardie giurate e del perso-
nale tecnico iscritto nel registro di cui all’ar-
ticolo 8.

2. Oltre ai servizi specificamente indicati
in attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, devono essere svolti, a
mezzo di guardie giurate, i servizi:

a) di visione e ascolto dei sistemi di vi-
deo-sorveglianza e di teleallarme, di ge-
stione operativa dei sistemi di sicurezza e
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anti-intrusione e degli altri sistemi di vigi-
lanza a mezzo di apparati tecnologici;

b) di attivazione ed esecuzione dei ser-
vizi di pronto intervento;

c) di vigilanza e di custodia armata di
beni mobili o immobili;

d) di scorta al trasporto di valori o di
altri beni.

3. Le guardie giurate non possono essere
impiegate in modo difforme alle norme di
servizio approvate dal questore. Fatte salve
le disposizioni di legge o di regolamento
che attribuiscono loro specifiche facoltà o
qualificazioni giuridiche, le guardie giurate
assolvono i compiti di vigilanza, di prote-
zione e di sicurezza previsti dalla presente
legge e dal relativo regolamento di attua-
zione di cui all’articolo 25, comma 8, e
sono tenute ad aderire a tutte le richieste ad
esse rivolte dagli ufficiali o dagli agenti di
pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria.

4. Nell’ambito del servizio in cui sono
impiegate, le guardie giurate svolgono le at-
tività autorizzate, stendono verbali che fanno
fede fino a prova contraria, procedono all’ar-
resto, sempre che la legge lo consenta, delle
persone colte in flagranza dei delitti che
sono tenute a prevenire e possono trattenerle
per il tempo strettamente necessario all’in-
tervento degli organi di polizia. Le persone
arrestate sono immediatamente consegnate
all’organo di polizia che interviene sul po-
sto, unitamente ai mezzi di prova eventual-
mente raccolti.

5. Agli addetti ai servizi di vigilanza cui
la legge attribuisce compiti di esecuzione di
speciali disposizioni di legge o di regola-
mento dello Stato e di repressione delle in-
frazioni ivi previste, che sono in possesso
dei requisiti prescritti e prestino giuramento,
il prefetto, in attuazione delle direttive del
Ministro dell’interno e sulla richiesta delle
amministrazioni interessate, può attribuire la
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qualità di agente di pubblica sicurezza e di
agente di polizia giudiziaria.

6. Le guardie giurate vestono l’uniforme,
o, in mancanza, portano il distintivo, appro-
vati dal prefetto su domanda del titolare del-
l’istituto. Possono essere autorizzate dal pre-
fetto a portare armi per difesa personale,
alle condizioni stabilite dal regolamento di
cui all’articolo 25, comma 8, della presente
legge e previo pagamento della tassa di con-
cessione governativa in misura ridotta, come
previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 641. Con lo
stesso regolamento sono altresì stabilite le
modalità e la frequenza delle esercitazioni
pratiche di tiro.

7. I trasferimenti delle guardie giurate,
nell’ambito delle previsioni del contratto
collettivo nazionale di lavoro in vigore, sono
ammessi solo se giustificati da obbiettive
esigenze di funzionalità dei servizi e devono
essere approvati dal prefetto.

Art. 12.

(Nomina delle guardie giurate)

1. Possono essere nominate guardie giu-
rate le persone in possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) cittadinanza italiana o di uno Stato
membro dell’Unione europea;

b) maggiore età;

c) adempimento degli obblighi scola-
stici e possesso dei requisiti professionali di
cui all’articolo 13;

d) idoneità psico-fisica e attitudinale al
porto delle armi;

e) assenza di condanne a pena detentiva
per delitti non colposi e di misure di preven-
zione, anche patrimoniali o interdittive, salvi
gli effetti della riabilitazione;

f) possesso degli altri requisiti sogget-
tivi indicati dal testo unico delle leggi di
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pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773;

g) tenuta di una condotta idonea a di-
mostrare l’attuale attitudine e affidabilità a
esercitare i compiti di guardia giurata;

h) iscrizione al Servizio sanitario nazio-
nale nonché ai servizi assicurativi e antinfor-
tunistici prescritti.

2. Per tutti gli effetti disciplinati dal pre-
sente articolo la sentenza prevista dall’arti-
colo 444 del codice di procedura penale è
equiparata a quella di condanna.

3. La nomina delle guardie giurate deve
essere approvata dal prefetto della provincia
in cui ha sede la persona fisica o giuridica o
l’unità operativa dell’istituto di vigilanza o
di sicurezza che richiede la nomina; essa è
valida per un anno e può essere rinnovata.
L’approvazione può essere negata nei casi
previsti dall’articolo 2, comma 4.

4. Prima di assumere servizio, la guardia
giurata presta giuramento davanti al questore
della provincia in cui il servizio deve essere
svolto o un funzionario di polizia delegato,
il quale rilascia alla stessa apposito tesserino
munito di fotografia, conforme al modello
approvato con decreto del Ministro dell’in-
terno, idoneo ad attestare la qualità e l’iden-
tità personale del titolare.

5. L’approvazione di cui al comma 3 e il
giuramento di cui al comma 4 non sono ne-
cessari per le guardie giurate iscritte nell’ap-
posito registro nazionale tenuto dal Mini-
stero dell’interno. Le modalità di iscrizione
nel registro, le professionalità suscettibili di
annotazione, le verifiche periodiche relative
alla condotta delle persone iscritte, le cause
di cancellazione o di sospensione dell’iscri-
zione e le modalità di riattivazione delle
funzioni di guardia giurata sono disciplinate
dal regolamento di cui all’articolo 25,
comma 8, della presente legge.
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Art. 13.

(Requisiti professionali delle guardie giu-
rate)

1. I requisiti professionali minimi delle
guardie giurate sono determinati con decreto
del Ministro dell’interno, sentite la Commis-
sione e la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

2. Fatte salve le attribuzioni delle regioni
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, la Conferenza di cui al comma 1,
alla quale partecipa il Ministro dell’interno
ai fini di quanto previsto dal presente arti-
colo, promuove l’adozione da parte dello
stesso Ministro dei programmi formativi che
devono essere osservati quando alla forma-
zione e all’aggiornamento professionali
provvedono gli istituti di vigilanza e di si-
curezza o gli enti bilaterali previsti dai con-
tratti collettivi delle guardie giurate, nonché
l’adozione da parte delle regioni delle nor-
mative comuni per la formazione delle guar-
die giurate e degli altri operatori della sicu-
rezza sussidiaria.

3. Le regioni e le province autonome,
nonché gli enti interessati, possono porre to-
talmente o parzialmente a carico dei parte-
cipanti ai corsi gli oneri relativi alla forma-
zione.

4. Il possesso dei requisiti per l’iscrizione
ai registri professionali di cui alla presente
legge è accertato, senza ulteriori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato, da una apposita
commissione istituita presso le prefetture-uf-
fici territoriali del Governo aventi sede nei
capoluoghi di regione, mediante l’espleta-
mento di un colloquio e di una prova pra-
tica.

5. L’accertamento di cui al comma 4 non
è richiesto per la nomina a guardia giurata
degli appartenenti alle Forze armate conge-
dati senza demerito dopo una ferma almeno
triennale, in possesso di un’attestazione pro-
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fessionale rilasciata dal comando di apparte-
nenza e di coloro che hanno prestato servi-
zio per almeno un anno, senza demerito,
nelle Forze di polizia dello Stato o nella po-
lizia municipale.

CAPO III

DEI SERVIZI DI CUSTODIA E DEGLI
ALTRI SERVIZI DI SICUREZZA SECON-

DARIA

Art. 14.

(Disciplina delle licenze)

1. Fermo restando quanto previsto dal co-
dice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, e dalle altre disposi-
zioni di legge o di regolamento concernenti
taluno dei servizi di cui all’articolo 1,
comma 3, e degli altri servizi individuati a
norma del comma 5 dello stesso articolo 1
non riservati alle guardie giurate, l’attività
finalizzata alla prestazione dei predetti ser-
vizi per conto di terzi è soggetta alla licenza
del prefetto della provincia in cui ha sede
l’impresa di servizi interessata.

2. L’esercizio delle attività di cui all’arti-
colo 1, comma 3, svolto attraverso dipen-
denti dell’impresa, dell’ufficio, del condomi-
nio o di ogni altro titolare dei beni da cu-
stodire, non è soggetto alla licenza di cui al
comma 1.

3. L’esercizio delle attività di cui al
comma 1 è sottoposto all’osservanza delle
disposizioni di legge e di regolamento e
delle regole tecnico-operative di servizio ap-
provate dal questore che può apportarvi le
modificazioni o le prescrizioni occorrenti
per esigenze di ordine e sicurezza pubblica
e disporre i controlli a norma dell’articolo 4.
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Art. 15.

(Impiego dei custodi abilitati)

1. I custodi abilitati all’espletamento dei
servizi di cui all’articolo 14, comma 1, ope-
rano sotto la diretta responsabilità di coloro
che nell’impresa, ufficio o condominio si
avvalgono della loro attività o del titolare
dei beni da custodire, salvo che il fatto di-
penda dalle disposizioni impartite dal tito-
lare dell’impresa fornitrice del servizio.

2. Gli operatori di cui al comma 1 non
possono svolgere attività di sicurezza diverse
da quelle indicate a norma dell’articolo 1,
commi 5 e 6, né attività o interventi che la
legge riserva agli organi di polizia o alle
guardie giurate. Essi sono tenuti a corrispon-
dere a ogni richiesta dell’autorità di pubblica
sicurezza e a riferire ogni circostanza utile
per la prevenzione e la repressione dei reati.

3. Le eventuali uniformi di cui possono
essere muniti gli operatori di cui al comma
1, di foggia diversa di quella delle uniformi
delle guardie giurate, devono essere appro-
vate dal prefetto.

Art. 16.

(Registro dei custodi abilitati)

1. Gli operatori delle imprese di servizi
autorizzate a norma dell’articolo 14, addetti
alle attività individuate a norma dell’articolo
1, commi 3 e 5, devono ottenere l’iscrizione
in un apposito registro tenuto presso la que-
stura competente per territorio.

2. L’iscrizione al registro di cui al comma
1 deve essere rinnovata ogni anno. Essa è ri-
fiutata o revocata a chi non risulta in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di uno Stato
membro dell’Unione europea ovvero di altro
Stato, se in possesso di carta di soggiorno;

b) maggiore età;
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c) idoneità psico-fisica e attitudinale;

d) assenza di condanne a pene deten-
tive superiori ad un anno per delitti non col-
posi e di misure di prevenzione, anche pa-
trimoniali o interdittive salvi gli effetti della
riabilitazione;

e) possesso degli altri requisiti sogget-
tivi indicati dal testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773;

f) tenuta di una condotta idonea a di-
mostrare l’attuale attitudine e affidabilità a
esercitare i compiti di custode;

g) iscrizione al Servizio sanitario nazio-
nale nonché ai servizi assicurativi e antinfor-
tunistici prescritti.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal pre-
sente articolo la sentenza prevista dall’arti-
colo 444 del codice di procedura penale è
equiparata a quella di condanna.

4. Nel registro di cui al comma 1 possono
chiedere di essere iscritti anche i custodi di-
pendenti da imprese, società o privati che
provvedono direttamente alle attività indivi-
duate a norma dell’articolo 1, commi 3 e 5,
non riservate alle guardie giurate. L’iscri-
zione può essere negata nei casi previsti dal-
l’articolo 2, comma 4.

5. Le spese per la tenuta del registro di
cui al comma 1 sono a carico degli iscritti.

CAPO IV

DEGLI ISTITUTI DI INVESTIGAZIONE E
RICERCA E DEGLI INVESTIGATORI

PRIVATI

Art. 17.

(Disciplina delle licenze)

1. La licenza per l’esercizio di un istituto
di investigazione e di ricerca e raccolta delle
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informazioni, comprese quelle commerciali,
per conto di privati è rilasciata dal prefetto
della provincia in cui ha sede l’istituto, al
direttore dello stesso che sia iscritto nel re-
gistro professionale di cui all’articolo 8 ed
abbia gli altri requisiti prescritti dall’articolo
2.

2. Gli istituti assumono gli incarichi nel-
l’ambito territoriale indicato dalla licenza in
relazione al progetto organizzativo e tecnico-
operativo di cui all’articolo 4 ed esercitano
le attività autorizzate a mezzo di collabora-
tori investigativi dipendenti, muniti della li-
cenza di cui al comma 3, ovvero, con l’as-
senso del committente, attraverso altro isti-
tuto o collaboratore investigativo con il
quale siano stati sottoscritti accordi associa-
tivi o di collaborazione, anche saltuaria. Gli
accordi fra gli istituti di cui al comma 1
debbono essere approvati dalle autorità che
hanno rilasciato le rispettive licenze.

3. La licenza per l’esercizio individuale
delle attività di investigazione, ricerca e rac-
colta delle informazioni nell’ambito di ac-
cordi di collaborazione professionale o di
rapporti di lavoro dipendente con gli istituti
di cui al comma 1 è rilasciata dal questore
della provincia di residenza al collaboratore
investigativo che sia iscritto nel registro pro-
fessionale di cui all’articolo 8 e abbia i re-
quisiti soggettivi prescritti dall’articolo 2,
comma 2. La licenza è quinquennale e non
è trasmissibile.

4. I collaboratori investigativi autorizzati
ai sensi del comma 3 svolgono le attività
autorizzate esclusivamente nell’ambito dei
rapporti di lavoro o degli accordi di collabo-
razione professionale di cui allo stesso
comma 3.

5. Al titolare delle licenze di cui ai
commi 1 e 3 e agli iscritti all’albo di cui al-
l’articolo 18 è rilasciato un tesserino di
identificazione conforme al modello appro-
vato con decreto del Ministro dell’interno,
che attesta l’identità e la qualità professio-
nale dell’interessato.
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6. Salvo quanto espressamente previsto
dalla presente legge e dal codice di proce-
dura penale relativamente alle investigazioni
difensive, le attività di cui ai commi 1 e 3
non comportano l’esercizio di facoltà che la
legge riserva agli ufficiali e agenti di polizia
giudiziaria o di pubblica sicurezza ovvero ad
altri soggetti investiti di pubbliche funzioni.

7. Nessuna attività di investigazione o ri-
cerca e raccolta delle informazioni o di ana-
lisi dei dati raccolti può essere svolta al di
fuori di un incarico professionale annotato
nel registro di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera b).

8. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 115 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, o da altre disposizioni
di legge concernenti analoghe attività per
conto di terzi, la licenza di cui al comma 1
del presente articolo non è richiesta per la
ricerca e la raccolta di informazioni presso
albi, registri o repertori, comunque denomi-
nati, istituiti per fini di pubblica notizia o
destinati alla pubblica consultazione.

Art. 18.

(Albo degli investigatori difensivi)

1. Le investigazioni difensive sono svolte
dal titolare di un istituto di investigazione e
ricerche in possesso della licenza di cui al-
l’articolo 17, comma 1, e dal collaboratore
investigativo in possesso della licenza di cui
allo stesso articolo 17, comma 3, che hanno
ottenuto l’iscrizione all’albo di cui al
comma 2 del presente articolo.

2. Il presidente della corte d’appello del
distretto in cui ha sede l’istituto o il colla-
boratore investigativo ha la residenza, sentiti
il procuratore generale e il questore, sulla
base dei parametri determinati dalla compe-
tente sezione istituita nell’ambito della Com-
missione, ai sensi dell’articolo 8, comma 3,
lettera a), dispone l’iscrizione dell’interes-
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sato in apposito albo da tenere presso ogni
corte d’appello, la cui tenuta, comprese le
disposizioni inerenti all’iscrizione, alla so-
spensione e cancellazione, anche in rela-
zione a quanto previsto dall’articolo 20, è
determinata con regolamento da emanare en-
tro nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro della giusti-
zia, di concerto con il Ministro dell’interno.

3. Il presidente della corte d’appello, sen-
titi il procuratore generale e il questore, im-
partisce le direttive generali che devono es-
sere osservate per la regolarità dell’attività
investigativa autorizzata.

4. Le spese per la tenuta dell’albo di cui
al comma 2 sono a carico degli iscritti.

Art. 19.

(Obblighi inerenti alla licenza)

1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 4 e
dalle altre disposizioni di legge o di regola-
mento, i titolari della licenza di cui all’arti-
colo 17, comma 1, devono:

a) annotare nel registro di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera b), gli elementi es-
senziali dell’incarico ricevuto, la specie de-
gli atti investigativi richiesti e la durata delle
indagini o degli accertamenti, nonché i rife-
rimenti relativi agli atti d’archivio e le altre
indicazioni prescritte dal regolamento di cui
all’articolo 25, comma 8;

b) comunicare al presidente della corte
d’appello, nel caso di istituti abilitati all’e-
sercizio delle investigazioni difensive, gli
elenchi del personale dipendente e dei col-
laboratori investigativi privati impiegati e a
dare notizia, appena si verifichi, di ogni va-
riazione intervenuta;

c) osservare gli obblighi di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera d), fatte salve le di-
sposizioni di legge che tutelano il segreto
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relativamente alle indagini difensive previste
dal codice di procedura penale;

d) comunicare, a richiesta degli interes-
sati, l’esistenza di trattamenti di dati che
possono riguardarli, compresi quelli attinenti
alle investigazioni difensive, anche preven-
tive, fatta salva la riservatezza della fonte
delle notizie e osservare le altre disposizioni
vigenti per la tutela delle persone e di altri
soggetti rispetto al trattamento dei dati per-
sonali.

2. Le informazioni e le notizie raccolte ai
sensi del comma 1 possono essere trattate
nei limiti e per le finalità dell’incarico rice-
vuto. Al termine dello stesso, la relativa do-
cumentazione deve essere conservata per
cinque anni e non può essere utilizzata
senza il consenso degli interessati, fatte
salve le prescrizioni dell’autorità.

3. Gli obblighi di cui al comma 1, lettere
c) e d), e quelli di cui al comma 2 devono
essere adempiuti anche dai titolari delle li-
cenze di cui all’articolo 17, comma 3. Delle
violazioni degli obblighi di cui al citato
comma 1, lettera d), e di quelle di cui al
comma 2 è data notizia al Garante per la
protezione dei dati personali, con le moda-
lità previste dal regolamento di cui all’arti-
colo 25, comma 8.

4. I titolari delle licenze di cui all’articolo
17 sono, altresì, tenuti a prestare la loro
opera a richiesta dell’autorità di pubblica si-
curezza e ad aderire alle richieste ad essi ri-
volte dagli ufficiali o dagli agenti di pub-
blica sicurezza o di polizia giudiziaria, nello
svolgimento delle attività di controllo di cui
alla presente legge. Gli stessi sono, inoltre,
tenuti a denunciare i fatti costituenti delitto
di cui hanno avuto notizia nell’esercizio del-
l’attività autorizzata. Relativamente alle atti-
vità di investigazione difensiva, sono fatte
salve le garanzie e le prerogative relative
alle professioni forensi.
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Art. 20.

(Vigilanza e controlli)

1. Il servizio degli istituti di cui al pre-
sente capo e dei collaboratori investigativi
muniti della licenza di cui all’articolo 17,
comma 3, è sottoposto alla vigilanza e ai
controlli di cui all’articolo 4.

2. Relativamente alle attività di investiga-
zioni difensive, le funzioni di vigilanza e di
controllo sono svolte sotto la diretta vigi-
lanza del presidente della corte d’appello
che ha rilasciato il nulla osta di cui all’arti-
colo 18 e di quello competente per il luogo
in cui i servizi sono espletati, o loro dele-
gati.

3. Il presidente della corte d’appello di
cui al comma 2, per le attività di investiga-
zione difensiva, e il questore negli altri casi,
hanno facoltà:

a) di adottare specifiche prescrizioni
per esigenze, rispettivamente, di garanzia
della regolarità delle modalità di acquisi-
zione delle prove in materia processuale pe-
nale, ovvero di ordine e sicurezza pubblica;

b) di effettuare o fare effettuare in
qualsiasi momento visite ispettive e con-
trolli, osservate, relativamente alle attività di
investigazione difensiva, le garanzie e le
prerogative relative alle professioni forensi;

c) di sospendere cautelarmente dal ser-
vizio gli investigatori privati titolari della li-
cenza di cui all’articolo 17, comma 1, e i
collaboratori investigativi di cui al mede-
simo articolo 17, comma 3, in caso di inos-
servanza degli obblighi inerenti all’espleta-
mento del servizio. Con il provvedimento di
sospensione è disposto il ritiro immediato
del tesserino di cui al citato articolo 17,
comma 5;

d) di adottare i provvedimenti di revoca
di propria competenza o di proporre quelli
di competenza di altra autorità, osservate le
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procedure previste dalla presente legge, dal
regolamento di cui all’articolo 25, comma 8,
e di quello di cui all’articolo 18, comma 2.

CAPO V

DELLE ATTIVITÀ DI RECUPERO CRE-
DITI

Art. 21.

(Disciplina delle licenze e delle attività)

1. La licenza per l’esercizio di un’agenzia
di recupero stragiudiziale dei crediti per
conto di terzi è rilasciata dal questore della
provincia in cui ha sede la direzione opera-
tiva dell’impresa al titolare che:

a) è in possesso di un titolo di studio
non inferiore al diploma di scuola seconda-
ria di secondo grado e di un’esperienza la-
vorativa nel settore del recupero crediti ov-
vero della riscossione delle tasse non infe-
riore a cinque anni;

b) non è stato condannato con sentenza
irrevocabile, salvi gli effetti della riabilita-
zione, a pena detentiva per un tempo non
inferiore a sei mesi per uno dei reati previsti
dalle norme che disciplinano l’attività ban-
caria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e
dalle norme in materia di mercati e valori
mobiliari, di strumenti di pagamento, ovvero
per uno dei delitti previsti nel titolo XI del
libro quinto del codice civile e nel regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267;

c) è in possesso degli altri requisiti di
cui all’articolo 2.

2. Per attività di recupero crediti stragiu-
diziale si intende l’attività di recupero cre-
diti insoluti presso i debitori e di trasmis-
sione delle disponibilità finanziarie recupe-
rate ai clienti creditori, dietro corresponsione
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di onorari e rimborsi di spese, svolta anche
con l’ausilio degli agenti di recupero.

3. Le agenzie assumono gli incarichi nel-
l’ambito territoriale indicato dalla licenza in
relazione al progetto organizzativo e tecnico-
operativo di cui all’articolo 3 ed esercitano
le attività autorizzate a mezzo di agenti di
recupero dei crediti dipendenti, iscritti nel
registro di cui all’articolo 22, ovvero, con
l’assenso del committente, attraverso altra
agenzia o agenti di recupero crediti con i
quali sono stati sottoscritti accordi associa-
tivi o di collaborazione, anche saltuaria. Gli
accordi fra agenzie di recupero crediti de-
vono essere approvati dalle autorità che
hanno rilasciato le rispettive licenze. Quelli
fra l’agenzia e uno o più agenti devono es-
sere documentati a corredo degli elenchi di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera c).

4. Oltre a quanto previsto dall’articolo 4 e
dalle altre disposizioni di legge o di regola-
mento, i titolari della licenza di cui al
comma 1 del presente articolo devono:

a) annotare nel registro di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera b), anche le somme
riscosse e quelle versate al committente;

b) assicurare la costante conformità
delle attività degli agenti di recupero crediti
alle regole tecniche e alle norme di condotta
stabilite con il regolamento di cui all’arti-
colo 25, comma 8, della presente legge;

c) comunicare, a richiesta degli interes-
sati, l’esistenza di trattamenti di dati che
possano riguardarli, ed osservare le altre di-
sposizioni vigenti per la tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei
dati personali.

5. Le informazioni e le notizie raccolte
possono essere trattate nei limiti e per le fi-
nalità dell’incarico ricevuto. Al termine dello
stesso, la relativa documentazione deve es-
sere conservata per cinque anni e non può
essere utilizzata senza il consenso degli in-
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teressati, fatte salve le prescrizioni dell’auto-
rità.

6. Gli obblighi di cui al comma 4, lettera
c), e di cui al comma 5 devono essere os-
servati anche dagli agenti di recupero. Delle
eventuali violazioni è data notizia al Garante
per la protezione dei dati personali.

Art. 22.

(Registro degli agenti di recupero)

1. In ciascuna questura è istituito il regi-
stro degli agenti di recupero operanti nella
provincia, al quale possono essere iscritte le
persone in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana o di uno Stato
membro dell’Unione europea;

b) maggiore età;

c) adempimento degli obblighi scola-
stici e possesso dei requisiti professionali ri-
chiesti;

d) assenza di condanne a pena detentiva
per delitti non colposi e di misure di preven-
zione, anche patrimoniali o interdittive, fatti
salvi gli effetti della riabilitazione;

e) possesso degli altri requisiti sogget-
tivi indicati dal testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773;

f) tenuta di una condotta idonea a di-
mostrare l’attuale attitudine e affidabilità a
esercitare i compiti di agente di recupero
crediti.

2. Per tutti gli effetti disciplinati dal pre-
sente articolo la sentenza prevista dall’arti-
colo 444 del codice di procedura penale è
equiparata a quella di condanna.

3. L’iscrizione nel registro di cui al
comma 1 abilita all’esercizio delle attività di
recupero crediti per conto di terzi esclusiva-
mente nell’ambito e per conto di un’agenzia
autorizzata a norma dell’articolo 21. Nes-
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suna attività di recupero crediti per conto di
terzi può essere svolta dagli agenti di recu-
pero crediti al di fuori di un documentato
rapporto di lavoro o di collaborazione con
l’agenzia autorizzata. L’approvazione può
essere negata nei casi previsti dall’articolo 2,
comma 4.

4. Prima di assumere servizio, l’agente di
recupero presta giuramento davanti al que-
store della provincia in cui il servizio deve
essere svolto, il quale rilascia allo stesso ap-
posito tesserino munito di fotografia, con-
forme al modello approvato con decreto del
Ministro dell’interno, idoneo ad attestare la
qualità e l’identità personale del titolare.

5. Per la formazione degli agenti di recu-
pero si osservano le disposizioni di cui agli
articoli 8 e 13, tenuto conto delle specifiche
esigenze professionali.

6. Il possesso dei requisiti professionali è
accertato, senza alcun onere a carico della
finanza pubblica, da una apposita commis-
sione istituita presso le prefetture-uffici ter-
ritoriali del Governo aventi sede nei capo-
luoghi di regione, mediante l’espletamento
di un colloquio e di una prova pratica.

7. Le spese per la tenuta del registro di
cui al comma 1 sono a carico degli iscritti.

CAPO VI

DISPOSIZIONI DIVERSE E FINALI

Art. 23.

(Disposizioni penali)

1. L’esercizio senza licenza delle attività
di sicurezza previste dalla presente legge è
punito con la reclusione da due a sei anni e
con la multa fino 100.000 euro.

2. L’inosservanza dei provvedimenti am-
ministrativi adottati dall’autorità competente
a seguito di abuso del titolo autorizzatorio,
ovvero dei provvedimenti adottati a seguito
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di inosservanza degli obblighi o delle pre-
scrizioni inerenti all’attività soggetta ad au-
torizzazione, è punita con la pena prevista
dal comma 1 ridotta da un terzo alla metà.

3. L’esercizio dell’attività senza aver otte-
nuto le necessarie iscrizioni nei registri,
elenchi o albi, ovvero senza aver ottenuto le
approvazioni o gli altri titoli autorizzatori
previsti dalla presente legge, è punito con la
reclusione da tre mesi a due anni e con la
multa da 200 euro a 1.200 euro.

4. Le pene di cui ai commi 1 e 3 si ap-
plicano anche nei confronti di chiunque si
avvale, per l’espletamento di attività di sicu-
rezza previste dalla presente legge o per lo
svolgimento di attività in violazione della
presente legge, dell’opera di persone o di
imprese prive del titolo autorizzatorio pre-
scritto.

Art. 24.

(Agevolazioni finanziarie)

1. Al contributo di cui all’articolo 74
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, pos-
sono accedere anche le piccole e medie im-
prese commerciali interessate a programmi
di spesa per la realizzazione o il potenzia-
mento della sicurezza sussidiaria mediante
contratti pluriennali con istituti di vigilanza
e di sicurezza per attività di sicurezza da
svolgere mediante l’impiego di guardie giu-
rate.

Art. 25.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. La presente legge entra in vigore il
primo giorno del sesto mese successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

2. Le attività non sottoposte a licenza an-
teriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge possono essere prose-
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guite per non oltre i sei mesi successivi. Gli
stessi termini si applicano relativamente alle
iscrizioni previste dagli articoli 8, 12, 16, 18
e 22.

3. Le licenze, le autorizzazioni e le iscri-
zioni rilasciate in applicazione delle disposi-
zioni vigenti anteriormente alla data di en-
trata in vigore della presente legge conti-
nuano ad avere efficacia fino alla data del
rinnovo che è disposto con le modalità pre-
viste dalla presente legge e dal relativo re-
golamento di attuazione di cui all’articolo
25, comma 8. I provvedimenti di attuazione
dei registri o degli elenchi previsti dalla pre-
sente legge provvedono, con disposizioni di
prima applicazione, a disciplinare l’iscri-
zione a domanda nei medesimi registri ed
elenchi dei soggetti già in possesso di auto-
rizzazioni, licenze, approvazioni o nulla
osta, rilasciati a norma delle disposizioni vi-
genti anteriormente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, anche se privi del
titolo di studio, ovvero delle qualificazioni
professionali richieste.

4. Al fine di agevolare il passaggio dal re-
gime vincolistico stabilito dall’articolo 136
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, a quello previsto dagli articoli
2 e seguenti della presente legge, il Ministro
dell’interno può, con propri decreti, da adot-
tare sentita la Commissione, stabilire, per
non oltre un quinquennio, speciali modalità
per il rilascio di licenze per l’esercizio di
nuovi istituti di vigilanza e sicurezza o di
investigazione, ricerche e raccolta di infor-
mazioni o di nuove agenzie per il recupero
stragiudiziale dei crediti.

5. Nelle more dell’entrata in vigore del
regolamento di cui all’articolo 25, comma 8,
il Ministro dell’interno può impartire le di-
sposizioni e le direttive occorrenti per l’ap-
plicazione della presente legge.

6. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con i Ministri della giustizia e
dell’economia e delle finanze, sono indivi-
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duate le somme dovute e le relative moda-
lità di pagamento per le iscrizioni di cui agli
articoli 8, 12, 16, 18 e 22 e per le verifiche
di professionalità previste dalla presente
legge o dal regolamento di cui all’articolo
25, comma 8.

7. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Gli uffici
centrali o periferici delle amministrazioni in-
teressate provvedono agli adempimenti pre-
visti con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

8. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con regolamento
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono adottate
le disposizioni per l’attuazione della pre-
sente legge.

Art. 26.

(Abrogazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge sono abrogate le
disposizioni:

a) del titolo IV del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773;

b) del titolo IV, paragrafi 20 e 21, del
relativo regolamento di esecuzione, di cui al
regio decreto 6 maggio 1940, n. 635.

2. Le disposizioni di cui al regio decreto-
legge 26 settembre 1935, n. 1952, convertito
dalla legge 19 marzo 1936, n. 508, e al re-
gio decreto-legge 12 novembre 1936,
n. 2144, convertito dalla legge 3 aprile 1937,
n. 526, sono abrogate dalla data di entrata in
vigore del regolamento di cui all’articolo 25,
comma 8, della presente legge.

3. A decorrere dalla medesima data di cui
al comma 1, le disposizioni dell’articolo 115
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
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rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e quelle corrispondenti del re-
lativo regolamento di esecuzione cessano di
trovare applicazione relativamente alle agen-
zie di recupero crediti.
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